
Sede degli incontri: Teatro parrocchiale del Gradaro -  

Via Gradaro (zona Valletta Valsecchi) - MANTOVA. 

COMUNICARE LA PROPRIA ADESIONE inviando un 

messaggio entro il 6 gennaio all’indirizzo e-mail 

<pastoralesociale@diocesidimantova.it> contenente 

Nome e Cognome, incarico/professione, età, n. cell. 

QUOTA DI ISCRIZIONE: 20 euro (da versare al primo 

incontro) 

 

Il Centro per la Pastorale Sociale e il Lavoro (PSL), è la struttura specifica 

della Diocesi per la promozione della presenza della Chiesa nel mondo del 

lavoro e dell’economia.  

Esso si attiva per garantire concreti percorsi formativi ai laici 2 

Gennaio — Maggio 2018 

 “PER ESSERE  

 LIEVITO SOCIALE” 

 Percorso di formazione 

      sociopolitica 

 Prima edizione 

Sabato 13 gennaio - QUESTA ECONOMIA 

UCCIDE: giustizia sociale o disuguaglianze. 

(Alberto Berrini, economista)  

Sabato 27 gennaio  -  PER UN LAVORO DI-

GNITOSO, LIBERO, CREATIVO, PARTECIPA-

TIVO  E SOLIDALE (d. Bruno Bignami, teolo-

go) 

Sabato 3 febbraio -  ANCHE VOI FOSTE FO-

RESTIERI: l'immigrazione un pericolo o una 

risorsa ? (d. Virginio Colmegna, Casa della 

Carità Milano) 

Sabato 10 marzo - ASTUTI COME SERPENTI 

E PURI COME COLOMBE: legalità, lotta alle 

mafie e alla corruzione (Pierpaolo Romani, 

Avviso Pubblico) 

Sabato 7 aprile - PRENDERSI CURA : welfa-

re, sussidiarietà (Chiara Lodi Rizzini, ricer-

catrice “Secondo Welfare” Univ. Studi Mi). 

Sabato 21 aprile - LARGO AI GIOVANI : sia-

mo un paese che non sogna più ? (Cristina 

Mazza, Ass. Educatori senza Frontiere ESF)  

TUTTI GLI INCONTRI SI SVOLGERANNO AL 

SABATO con il seguente orario: 

  9:30 momento di preghiera iniziale 

  9:45 introduzione al tema del relatore 

10:30 coffee break                                                                                                           

10:45 tavoli di confronto (7-8 componenti) 

11:30 condivisione lavori dei tavoli in ple-

naria e commenti/risposte del relatore                            

 

PROGRAMMA 2018  Centro per la Pastorale  

 Sociale e del Lavoro 

Progetto realizzato con il sostegno  

della Diocesi di Mantova 



 

 

 

INTRODUZIONE 

 
         Abbiamo pensato di organizzare que-

sto percorso consapevoli che la formazio-

ne sociopolitica costituisca per la nostra 

comunità mantovana un'autentica urgen-

za culturale e civile.  

          Scarseggiano luoghi ed esperienze 

di formazione alla riflessione critica; pochi 

sono gli spazi di confronto e partecipazio-

ne attorno ai temi della politica e della 

cittadinanza attiva. 

         In questo contesto, l'impegno per 

una formazione sociopolitica diventa una 

priorità. 

        La proposta di questo percorso di 

formazione è rivolta a uomini e donne già 

impegnati nella vita sociale e politica, ma 

anche a chi proviene dal mondo 

dell’associazionismo, del volontariato, del 

sindacato e dell'impresa. 
       Ci rivolgiamo a tutte le persone che 

vogliano apprendere e accrescere le com-

petenze utili nel perseguire il bene comu-

ne in modo coerente con la visione cristia-

na dell'uomo di oggi e confrontandoci con 

la Dottrina Sociale della Chiesa.  

  

“Per essere lievito sociale” 

PRESENTAZIONE 

 
 Il taglio di questo percorso vuole 

esprimere in senso positivo il concetto di 

laicità nel senso della corresponsabilizzazio-

ne al dialogo paziente ed alla costruzione 

del bene comune. 

     È nostra convinzione che la formazione 

socio-politica debba essere sempre più pro-

fetica, ponendo al centro delle proprie priori-

tà di intervento le cosiddette periferie. 

    Riprendiamo l’invito di Papa Francesco ad 

«essere un lievito sociale per la società ita-

liana»  
(dal messaggio per la 48a settimana sociale dei cattolici). 

Obiettivi generali del percorso: 

1. RECUPERARE IL SENSO DELL’IMPEGNO 

SOCIO-POLITICO che richiama al valore della 

cittadinanza  intessuto di partecipazione, 

competenza e trasparenza.  

2. RITORNARE A PENSARE a partire dai car-

dini della Dottrina Sociale della Chiesa 

(persona, bene comune, sussidiarietà, soli-

darietà), sui temi della coscienza, libertà, 

giustizia, socialità.  

3. FORNIRE CRITERI DI DISCERNIMENTO per 

una lettura critica della realtà su temi di 

particolare rilevanza e attualità.  

4. CONFRONTARSI SULLE SITUAZIONI CON-

CRETE per creare uno spazio di riflessione 

scientifica ed operativa, di scambio di saperi 

e di buone pratiche. 

 

Conclusioni 

 Il percorso di formazione potrebbe 

concludersi con la definizione di un PATTO 

PER UN'ETICA CIVILE E POLITICA dove rac-

cogliere una serie di impegni operativi e 

alcune linee di azione.   

 Il nostro obiettivo non è quindi 

quello di aiutare a costituire un partito né 

un movimento, ma condividere un percor-

so caratterizzato da uno stile e da un me-

todo di ascolto reciproco, anche tra posi-

zioni e ambiti diversi, per superare la soli-

tudine in cui talvolta si trovano persone e 

gruppi che vivono scelte eticamente impe-

gnative alla luce del Vangelo.                 

 Cristo non ci chiede di ritirarci dal 

mondo, ma di agire come lievito e quindi 

di partecipare al suo funzionamento. 

 È la croce che ci indica di tenere 

uniti la verticale della fede e l'orizzontale 

della ragione. 

Chi siamo ? 
        Il Centro per la Pastorale Sociale 

e del Lavoro è la struttura specifica 

della Diocesi per la promozione della 

presenza della Chiesa nel mondo del 

lavoro e dell’economia.  

       Si attiva per garantire concreti 

percorsi formativi ai laici e per pro-

muovere iniziative sul territorio legate 

ai temi sociali che hanno maggiore 

rilievo nel dibattito culturale e nella 

prassi pastorale. 

Centro diocesano 

per la Pastorale  

Sociale e del Lavoro 

Via F.lli Cairoli, 20   

46100 - MANTOVA 


